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• i lavoratori pubblici che hanno avuto la domanda di pensionamento per il 1998 accolta, se con meno
di 35 anni di contributi avranno scaglionate le uscite con un apposito decreto.

LAVO R ATORI E QUIVALENTI

Entro il mese di giugno 1998, il Governo sentite le parti sociali, definirà con Decreto i lavoratori equi-
valenti, sulla base della pari gravosità delle mansioni con quelle del lavoro operaio, nei limiti degli
equilibri di bilancio. 

LAVORI USURANTI

Entro il mese di giugno 1998 saranno definiti i criteri per l’individuazione delle attività usuranti, con
decreto del Ministro del lavoro previo parere di una commissione tecnico-scientifica trilaterale. Sarà
la contrattazione collettiva a determinare poi le specifiche figure di lavoro usurante.

UNIFICAZIONE DELLE REGOLE AL FO N D O PENSIONI LAVO R ATORI DIPENDENTI (FPLD)

A partire dal 1 gennaio 1998 sono unificate le seguenti norme:

• per tutti i regimi le aliquote di rendimento sono quelle in vigore nel FPLD, anche quelle decrescenti
per fasce di reddito al di sopra del tetto pensionabile (63.054.000 nel 1997 su cui l aliquota di rendi-
mento è del 2%);

• l’aumento delle pensioni è legato al costo della vita. Sono abolite le norme che collegano le prestazio-
ni previdenziali integrative all andamento delle retribuzioni del personale in servizio (cosiddetta
clausola oro);

• non si può percepire sotto forma di capitale parte della pensione;

• sono elevate le aliquote contributive dei fondi speciali ancora inferiori rispetto a quelle del FPLD;

• sono modificate le condizioni di accesso alla pensione di anzianità per i fondi che hanno ancora rego-
le diverse da quelle del Fondo lavoratori dipendenti;

• il Parlamento è stato invitato a far decorrere la revisione della disciplina previdenziale dei parlamen-
tari a decorrere dal 1998.

ALTRI PUNTI DELL’ACCORDO:

• è sospesa per il 1998 la indicizzazione delle pensioni superiori a 3.500.000;

• è disposta la cumulabilità parziale - come per i lavoratori autonomi - delle pensioni di anzianità dei
lavoratori dipendenti, con redditi da lavoro autonomo;

• differimento dei pensionamenti del personale della scuola bloccati nel 1997: andranno in pensione nel 1998
con precedenza coloro che hanno 35 anni di età contributiva e 53 di età anagrafica; nel 1999 gli altri;

si dimostra strumento utile ed efficace per affermare diritti e difendere condizioni sociali.

Allo stesso tempo, la partecipazione democratica dei lavoratori e pensionati alle valutazioni e al voto
sull’intesa rappresenta per il sindacato una prova e una grande occasione di democrazia e confron-
to. CGIL, CISL e UIL hanno espresso in questo negoziato una significativa prova di autonomia e
unità. Ciò apre una prospettiva di grande speranza: realizzare un processo di autentica unità sinda-
cale per conseguire anche una più ampia rappresentatività sociale.  

INTERVENTI PER L’OCCUPAZIONE

FO N D O PER L’OCCUPAZIONE

In diretta continuità con la legge 196/97, che applicava il patto del lavoro del 24-9-97, l’accordo rifi-
nanzia il fondo per l’occupazione accelerando e potenziando molte misure applicative della legge
stessa per complessivi 2100 miliardi di lire. 800 saranno dedicati alle norme per l’incentivazione
della riduzione dell’orario di lavoro; seguono gli stanziamenti per i diversi capitoli attinenti: la for-
mazione, con particolare riguardo all’apprendimento continuativo e all’apprendistato; i contratti di
solidarietà; i lavori socialmente utili -radicalmente riformati rispetto alla precedente impostazione
- ed i congedi parentali. A Marzo del 1998 è prevista una verifica sull’utilizzo dei fondi all’esplici-
to scopo di aumentare, ove necessario, gli stanziamenti stessi.

AM M O RTIZZATORI SOCIALI

La conferma e la riorganizzazione degli attuali ammortizzatori sociali - e della spesa pubblica ad essi
connessa - sono collegate ad un organico riassetto dell’insieme degli strumenti per le politiche del
lavoro che prevede la trasparenza dei costi delle diverse gestioni e comprende: il rafforzamento dei
contratti di solidarietà, la citata incentivazione alla riorganizzazione e riduzione degli orari; il ri-
lancio e la riqualificazione della formazione professionale; il collegamento al decreto legislativo
che trasferisce alle regioni i servizi per l’impiego. Il miglioramento dell’andamento economico,
insieme alla eliminazione del ricorso ai prepensionamenti, libera risorse utili a dare il via ad un
graduale aumento ed armonizzazione dei trattamenti di disoccupazione e all’estensione degli isti-
tuti di integrazione salariale per le categorie prive di queste coperture.

EMERSIONE DEL LAVO RO SOMMERSO

A questi interventi si accompagna: la continuità dell’impegno per l’emersione del lavoro sommerso;
il finanziamento delle misure fiscali e contributive di sanatoria per il pregresso e per gli incentivi
per le nuove assunzioni previste nell’art. 23 della legge 196/97. Da qui a 6 mesi, l’intesa prevede
un provvedimento legislativo mirato a rafforzare la pubblica amministrazione nei suoi compiti di
recupero della legalità a allo sviluppo delle imprese emerse, attraverso misure fiscali (previo con-
fronto con la comunità Europea). Saranno realizzate 3000 assunzioni per la lotta all’evasione fi-
scale e contributiva.

AREE DEPRESSE

Nelle aree depresse - che comprendono le Regioni del Mezzogiorno in cui intervengono i Fondi euro-

• ai processi di privatizzazione delle imprese e di liberalizzazione dei grandi servizi a rete,sulla base
di un approccio strategico e non finanziario;

• alle problematiche relative al settore energetico;

• alle proposte di riforma delle società per azioni.

LAVORIPUBBLICI

Il settore dei LL.PP. è un capitolo fondamentale per la ripresa dell’occupazione,per la qualificazione
delle città e per l’ammodernamento infrastrutturale del Paese. A seguito dell’Accordo per il lavoro
del Settembre ‘96 sono stati fatti passi avanti significativi in numerosi settori:

• approvazione di grandi opere (Autostrada Salerno - Reggio Calabria,Aeroporto di Fiumicino);

• definizione di finanziamenti in materia di viabilità,difesa del suolo,recupero ambientale;

• interventi (contenuti nella Finanziaria) per la manutenzione e l’ammodernamento del patrimonio
edilizio;

• sblocco delle risorse comunitarie,etc. Gli investimenti previsti entro il 1998 assommano a 25.000
miliardi.

Per rendere certi tutti gli investimenti e garantire entro il 1998 l’apertura di tutti i cantieri,CGIL CI-
SL e UIL hanno definito con il Governo l’attivazione dell’Osservatorio sulle Opere Pubbliche per
monitorare l’iter delle realizzazioni. Il Governo si è impegnato a rendere operativo e cogente il
coordinamento tra i Ministeri e tra i Ministeri e le Regioni per garantire alla procedure il massimo
di velocizzazione e di trasparenza.

POLITICADELLACASA

CGIL CISL e UIL considerano elemento essenziale della salvaguardia del reddito dei lavoratori la di-
sponibilità di una casa ad un canone accettabile. A questo fine,il sindacato ha impegnato il Gover-
no a:

• accelerare la realizzazione dei programmi di edilizia residenziale pubblica per i quali sono già di-
sponibili più di 10.000 miliardi;

• approvare rapidamente l’intervento legislativo per la definizione di canoni di affitto sostenibili e per
il sostegno diretto alle famiglie disagiate per il quale sono previsti in finanziaria 500 miliardi.

TRASPORTI

Per il settore dei trasporti il Governo ed il Ministro dei Trasporti sono impegnati a determinare a bre-
ve una politica complessiva,accompagnata da strumenti atti a governare il sistema dei trasporti. A
questo fine sarà:

• convocata in tempi rapidi la Conferenza nazionale finalizzata all aggiornamento del Piano Naziona-

vrà essere una verifica.  L’ammontare del reddito minimo non potrà essere superiore al 60% del
reddito medio pro capite. Il reddito sarà accompagnato dalla erogazione di servizi sociali e dovrà
prevedere collegamenti con le politiche attive del lavoro. I Comuni gestiranno la sperimentazione
sulla base dei criteri di accesso individuati a livello nazionale.

POLITICHEASOSTEGNODELLERESPONSABILITÀFAMILIARI

Le politiche di sostegno si sostanziano di tre interventi:detrazioni fiscali,assegni al nucleo e congedi
familiari. In particolare:

• detrazioni fiscali:è previsto l aumento delle detrazioni per i figli in base alla riforma delle aliquote
IRPEF per un ammontare di circa 2000 miliardi. Per il futuro c’è un impegno del Governo a preve-
dere la detrazione fiscale delle spese sostenute per il lavoro di cura ad anziani non autosufficienti ed
a minori. Infine l’accordo prevede di indirizzare le risorse risparmiate con l’adozione del «reddito-
metro» per l’aiuto alle famiglie nella cura dei figli,con particolare riguardo al diritto allo studio;

• assegni al nucleo:i 650 miliardi del fiscal drag del 98 saranno utilizzati per elevare l entità ed allarga-
re la platea dei beneficiari degli assegni al nucleo;

• congedi parentali e familiari:Il Governo si impegna ad emanare un disegno di legge con corsia prefe-
renziale che prevede l’applicazione della direttiva europea sui congedi parentali. In sostanza vi è la
possibilità di astensione facoltativa dal lavoro per entrambi i genitori anche in relazione a delle si-
tuazioni di difficoltà familiare. Per questo provvedimento vengono stanziati 50 miliardi.

Quindi,la nostra azione ha permesso di orientare verso politiche familiari risorse pari a circa 2700 mi-
liardi.

FONDOPERANZIANINONAUTOSUFFICIENTI

L’accresciuta incidenza degli anziani sul complesso della popolazione pone una serie di problemi nuo-
vi riguardo l’erogazione di servizi,in special modo per i non autosufficienti. L’accantonamento in
finanziaria di 50 miliardi per la costituzione del fondo per gli anziani non autosufficienti rappresen-
ta solo un primo passo,ma significativo,verso la realizzazione di un istituto già sperimentato in Eu-
ropa.

RIFORMA SISTEMA PREVIDENZIALE

SEPARAZIONEPREVIDENZA/ASSISTENZA

È dal 1989 che nei bilanci dell’Inps si è avviata la separazione tra previdenza e assistenza,per distin-
guere con chiarezza la spesa pensionistica vera e propria,da quella derivante da interventi assisten-
ziali. Ciò nonostante,solo con questo accordo si definisce con nettezza quali sono le voci classifica-
bili come assistenza e quali rimangono attribuite al capitolo previdenza. Si è deciso infatti:

• l’assunzione da parte dello Stato delle spese assistenziali sostenute dall’INPS,comprese le pensioni
dei coltivatori diretti ante 1989;

• il riconoscimento assistenziale di parte dei trattamenti di invalidità ante 1984.
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